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ho passato molto tempo pensando alla famiglia, non solo la mia o la famiglia estesa del Rotary, ma 
anche alle famiglie che stiamo aiutando nelle comunità in cui operiamo. In molte parti del mondo, 
madri e bambini devono affrontare sfide per sopravvivere alle cose che molti di noi non capiranno 
mai. Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità, il rischio che una donna in un Paese a basso 
reddito muoia durante la gravidanza o il parto, o per cause correlate, è circa 120 volte superiore a 
quello di una donna che vive in un Paese ad alto reddito.

Ad aprile, il Rotary rivolge la sua attenzione alla salute materna e infantile. E quando pensiamo a 
cosa fare per aiutare, possiamo guardare a club come il Rotaract Club di Calabar South-CB, 
Nigeria, per trarre ispirazione. Il club ha collaborato con il Rotaract Club di Canaan City (CB) ad un
programma incentrato sull'educazione delle madri alle migliori prassi per prevenire la mortalità 
infantile e promuovere la salute postnatale per loro stesse e per i loro bambini. In Bangladesh, il 
Rotary Club di Dhaka North offre interventi chirurgici e medicinali gratuiti alle donne in gravidanza
che non possono permettersi i costi ospedalieri associati al parto. Incoraggio voi e il vostro club ad 
andare sul sito ideas.rotary.org per trovare progetti come questi che aiutano a salvare madri e 
bambini.

Inoltre, abbiamo visto come milioni di persone — famiglie e intere comunità — sono state strappate
dalle loro case a causa dei conflitti, della povertà e dei disastri dell'ultimo decennio. Ma il Rotary 
non è rimasto inerte durante la crisi globale dei rifugiati.

Durante la Giornata del Rotary alle Nazioni Unite lo scorso novembre, abbiamo onorato un borsista 
della pace del Rotary e cinque Rotariani impegnati ad aiutare le comunità di rifugiati. Tra loro c'era 
Ilge Karancak-Splane del Rotary Club di Monterey Cannery Row, California. Dopo aver visitato 
diverse tendopoli in Turchia, ha guidato un progetto del Rotary che ha raccolto 1.000 paia di scarpe 
e calzini per i bambini delle famiglie nei campi e, in seguito, ha condotto un progetto di 
sovvenzione globale per aiutare ad educare i bambini rifugiati. A marzo, Gay ed io abbiamo avuto il
privilegio di visitare una tendopoli a Torbalı e di vedere in prima persona le buone opere che i 
Rotariani della Turchia e della California stanno svolgendo per i rifugiati siriani.

Le sfide affrontate dalle madri, dai loro bambini e dalle comunità di rifugiati in tutto il mondo sono 
scoraggianti. Ma se ricordiamo il nostro più grande punto di forza — a come Il Rotary connette il 
mondo — possiamo cominciare a trovare soluzioni. Attraverso la nostra creatività, le nostre risorse, 
la nostra dedizione e il nostro network, il Rotary può e riuscirà a creare nuove opportunità per 
affrontare queste sfide.
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